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teIL PROVVEDIMENTO
R O M A Scatta il sesto intervento del go-
verno a 100 giorni dall’inizio della 
guerra in Iran. C’è la conferma del ta-
glio delle accise sul carburante per 
altre quattro settimane, è ufficiale. 
Ma i prezzi del pieno sono scesi e il 
governo ne ha tenuto conto, come 
largamente anticipato. Dunque, se 
resta uguale lo sconto sulla verde (at-
tivo da ormai più di un mese), è stato 
dimezzato ancora quello sul gasolio, 
che dal 23 maggio al 6 giugno è stato 
di 12,2 centesimi al litro. Il risultato è 
una riduzione delle accise che torne-
rà a essere allineato tra benzina e ga-
solio: -6,1 centesimi al litro (5 centesi-
mi più Iva). È questo il succo del de-
creto interministeriale, firmato da 
Ministero dell’Economia e Ministe-
ro dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica e già in Gazzetta ufficiale 
che mette nero su bianco la proroga 
della misura, con ritocco, fino al 3 lu-
glio. 

DISTRIBUTORI
Meglio poco che niente, dicono i più 
(non tutti). Mentre le Associazioni 
dei consumatori fanno i conti in ta-
sca agli automobilisti con veicoli ali-
mentati a diesel e soprattutto al mon-
do del trasporto. Ma del resto, la co-
perta delle risorse è corta, e se un po’ 
di sollievo dai prezzi del petrolio è ar-
rivato ai distributori, come risulta 

dai numeri e dai lenti e continui ri-
bassi, perché non tenerne conto, è la 
tesi dalle parti del governo. 

Il ministro dell’Ambiente e della 
Sicurezza  energetica,  Gilberto  Pi-
chetto Fratin, lo aveva detto chiara-
mente nei giorni scorsi. Ha detto più 
volte che le decisioni sarebbero state 
prese in base ai listini nelle stazioni 
di servizio. In particolare, negli ulti-
mi giorni, è diminuito il prezzo del 
gasolio, che rispetto a lunedì scorso 
costa 3 centesimi in meno al litro (ie-
ri era a 1,980 euro al litro), mentre la 
benzina è scesa di 2 centesimi (ieri a 
1,920 euro al litro).

A quel punto il Mef ha aspettato il 
dato definitivo del gettito aggiuntivo 
Iva del mese di maggio, dovuto all’in-
flazione sui prodotti energetici, per 
chiudere il cerchio e la scelta è arriva-
ta. La cifra a disposizione del gover-

no per questo dossier è di 149,4 mi-
lioni. In pratica, considerando che lo 
sconto durerà per altri 27 giorni, il 
costo quotidiano è di circa 5,5 milio-
ni, una cifra molto lontana da quello 
messa sul tavolo nella prima fase, 
quando per mantenere un -24,4 cen-
tesimi sia per la benzina che per il ga-
solio, servivano centinaia di milioni 
per periodi anche più brevi.

L’EFFETTO SUL PIENO
I nuovi sconti sui carburanti parti-
ranno dal 7 giugno. E il prezzo della 
benzina, come detto, rimarrà inva-
riato, intorno a 1,920 euro al litro nei 
prossimi giorni. Per il diesel, invece, 
bisogna aspettarsi una risalita sopra 
la soglia dei due euro litro, seppur di 
poco. Numeri alla mano, con il taglio 
dimezzato, si dovrebbe arrivare in-

torno a 2,040 euro al litro. E dopo 
che  per  entrambi,  comunque,  il  
trend è al ribasso da giorni, non è det-
to che non ci siano altre limature dei 
prezzi di base. Per ora il risultato è 
che un pieno di 50 litri di gasolio co-
sterà circa 3 euro in più rispetto a 
quando il taglio alle accise era mag-
giore.

«Il prezzo dei carburanti è costan-

temente in discesa sotto i due euro», 
è la spiegazione del ministro delle 
Imprese Adolfo Urso, assicurando 
che il governo proseguirà «con que-
sta politica di responsabilità e anche 
di cautela per ridurre, per quanto 
possibile, l'impatto sulle famiglie, sui 
lavoratori, sulle imprese e l'impatto 
ovviamente sull'inflazione genera-
le». 

Per i consumatori è invece perlo-
più una bocciatura l'ulteriore ridu-
zione dello sconto. «Una pessima 
idea», un «autogol», dice l'Unione na-
zionale  consumatori,  avvertendo  
che in autostrada il diesel «domani 
(oggi, ndr) varcherà nuovamente la 
soglia di 2,1 euro al litro» e sulle stra-
de normali «salirà oltre i 2 euro». Il 
minor sconto sul gasolio, calcola il 
Codacons, «costerà agli automobili-
sti italiani 17,1 milioni di euro a setti-
mana solo a titolo di maggiori costi 
di rifornimento». Dopo quattro de-

creti legge e due decreti ministeriali, 
questo dovrebbe essere comunque 
l'ultimo intervento sulle cosiddette 
accise mobili,  il  meccanismo che 
consente di  utilizzare la  parte  di  
maggiore Iva che arriva dall'aumen-
to dei prezzi per la riduzione delle ac-
cise, su cui peraltro l'Italia è stata bac-
chettata dall'Ue e dal Fondo moneta-
rio internazionale, che sollecita solu-
zioni più mirate. Tramontata l'idea 
di un voucher legato alla carta Dedi-
cata a te per i redditi sotto i 15 mila eu-
ro, ora c’è si studia un rafforzamento 
dei fringe benefit con l'opzione di in-
trodurre bonus carburanti e altri tipi 
di benefit ma attraverso le imprese, 
che potranno riconoscerli ai dipen-
denti. 

Roberta Amoruso
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE IMPRESE SPINGONO
SUL NUCLEARE
E CHIEDONO DI CREARE
UN ORGANO
PER SBLOCCARE
4MILA AUTORIZZAZIONI

Orsini: «Flessibilità per l’energy release»
Licenze più rapide per le rinnovabili

IL PRESIDENTE
DI CONFINDUSTRIA:
«STOP AL CLIMA
DA CAMPAGNA
ELETTORALE, MANCANO
500 GIORNI AL VOTO»

LAPROPOSTA
dalnostroinviato

R A P A L L O ( G E N O V A ) Contrattisul lun-
gotermineperattutireilprezzodelle
forniture,minoriostacolidalleregio-
ni sulle autorizzazioni dei nuovi im-
pianti e, non da ultimo, un’alleanza
trasversale per rilanciare il nucleare
in Italia. Per Confindustria, mai co-
me in questa fase, è l’energia la ma-
dre di tutte le battaglie. Da qui la ri-
chiesta del suo leader Emanuele Or-
siniapartitieistituzionidituttiicolo-
ri di «fare quadrato» e di «fare pre-
sto»perlanciareunastrategiacomu-
ne.Inquestadirezioneilprimopasso
èutilizzarelaflessibilitàsuiconticon-
cessa dalla Ue, «quei 14 miliardi nel
modogiustoeunEnergyRelease2.0
può essere una via per aiutare le im-
prese e, ovviamente anche le fami-
glie».

Per sostenere la produzione e
mantenerecompetitivalamanifattu-
raitalianasiguardaaunariedizione
del meccanismo gestito dal Gse, che
alleimpreseenergivoreoffrecontrat-
tialungotermineaprezzipiùconve-
nientiincambioanchedellapromes-
sadirealizzareimpiantipropriperla
produzionedirinnovabile.

Orsini ha lanciato questa propo-
stanellagiornatadichiusuradelCon-
vegnoannualedeigiovaniimprendi-
toridiRapallo.Mailpacchettodivia-
le dell’Astronomia su questo tema è
più ampio. Così come gli obiettivi.
Nel mirino delle imprese sono finite

soprattuttoleamministrazioniregio-
nali, che bloccano le autorizzazioni
perinuovi impiantiperlaproduzio-
ne da fotovoltaico o eolico. Ci sono
circa 4mila pratiche ferme per ritar-
diburocratici.«SeaRomatuttiiparti-
ti dicono che dobbiamo portare
avanti lerinnovabili,sui territori i lo-
rorappresentantilebloccano».Illea-
der di Confindustria vede soltanto
duesoluzioniperaffrontareilproble-
ma: superare il titolo V e riportare i
poteridiindirizzoediautorizzazione
sull’energia sotto l’egida nazionale,
creareunappositoorganismoperve-
locizzare il via libera alle pratiche
congelate. In estrema sintesi, «com-
missariandoglientilocali».

Finqui le misureperaffrontarela
situazione contingente, che sconta
sullequotazionidi energiaematerie
prime gli effetti sia del conflitto rus-
so-ucrainosiadellaguerrainIran.In

questadirezionelastradaprincipale
passaperilritornoalnucleare.Se24
oreprima,sempredallaplateadiRa-
pallo,laleaderdeigiovaniMariaAn-

ghileriavevachiestodiacceleraresul
tema e Emma Marcegaglia aveva
lanciatolapropostadi«unamobilita-
zione di tutta la Confindustria» a fa-

vore dell’atomo, ieri Orsini si è sca-
gliato contro quelle forze politiche
chenonhannovotatoafavoredelte-
sto presentato dal governo. «Se non
vabeneneanchelasperimentazione
sul nucleare, allora questi partiti sa-
rannocontrariallasperimentazione
sulla farmaceutica, allaricerca eallo
svilupposututtoquellocheserveper
creareilnostrofuturo».

Il leader di Confindustria ha ap-
profittato anche dell’appuntamento
di Rapallo per mandare un messag-
gio alla politica. E chiarire il perime-
tronelqualesimuoveConfindustria.
AOrsininonèpiaciutochelasuaulti-
ma relazione all’assemblea annuale
diVialedell’Astronomia - incentrata
su tematiche come il “coraggio”, la
“fiducia” e la “responsabilità” di tutti
gli attori del Paese - sia stata letta co-
memoltocautaversol’attualegover-
no. «Noi siamo in linea con quanto

detto negli stessi giorni dal governa-
toredellaBancad’Italia,FabioPanet-
ta, e poi dal presidente Mattarella. E
poidiconochenoisiamoschierati?».

Senellaprimagiornatadelconve-
gno di Rapallo tutti i leader presenti
(AntonioTajaniperForzaItalia,Elly
Schlein per il Pd e Matteo Renzi) si
erano detti favorevoli a mettere in
campo misure per gli under35 su fi-
sco e semplificazioni, ieri il leader di
viale dell’Astronomia ha chiesto di
usciredalclima«dicampagnaeletto-
rale.Iocredochea500giorniancora
dal voto, ci sia ancora tanto da fare».
Daquipoiilpassoèstatobreveperri-
vendicare: «Confindustria è apartiti-
ca e apolitica, non sta con nessuno,
sta con i progetti, con le cose giuste,
con le cose che fanno bene alle im-
preseeallefamiglieediconseguenza
vanno bene ai territori e creano be-
nesseresociale. Non ci faremo tirare
lagiaccadanessuno».

PORTAFOGLIODIGITALE
Intanto,sempre ieri a Rapallo, ilmi-
nistrodelMadeinItalyedellaImpre-
se, Adolfo Urso, ha annunciato: «Sa-
remoforseilprimoPaesealmondoa
realizzareilportafogliodigitaleperle
imprese,provvedimentochesaràin-
serito nel prossimo disegno di legge
sullaconcorrenza».Quindihariven-
dicatoglisforziperfavorireilmerca-
toinItalia:«Ilgoverno Melonihagià
fattotreleggisullaconcorrenzaintre
anni, la quarta la presenteremo tra
pocoinParlamento».

FrancescoPacifico
©RIPRODUZIONERISERVATA

`Scattano altre quattro settimane di prezzi ridotti sui carburanti con il bonus
ora allineato a quello della benzina (5 centesimi più Iva). Intervento da 150 milioni

Il nuovo 
decreto 
ministe-
riale 
proroga 
fino al 3 
luglio il 
taglio 
delle 
accise 
per 
benzina 
e 
gasolio

Taglio accise fino al 3 luglio
Ma per il pieno di diesel 
lo sconto sarà dimezzato 

IL GOVERNO HA PUNTATO
SUI PREZZI IN LENTA
DISCESA: ORA
50 LITRI DI GASOLIO
COSTERANNO 3 EURO IN PIÙ
USATO L’EXTRAGETTITO IVA

IL MINISTRO URSO:
CONTINUA LA POLITICA DI
RESPONSABILITÀ VERSO
FAMIGLIE E IMPRESE
LA BOCCIATURA DEI
CONSUMATORI: UN AUTOGOL

Da sinistra: Silvia Salis, sindaca di Genova, Emanuele Orsini, presidente
Confindustria, Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in Italy,
Maria Anghileri, presidente Confindustria Giovani
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La riforma dei medici di base
Schillaci: «Troveremo la quadra»
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i tàLO SCENARIO
R O M A  Sono a rischio due miliardi
destinati alle Case di comunità da 
parte del Pnrr. Anche se qualcuno 
teme che si possa perdere l’intero fi-
nanziamento dai sei miliardi nella 
Missione, sempre finanziato dal Re-
covery per la sanità del territorio.
Soprattutto, fa notare il  ministro
Orazio Schillaci, sono a rischio «le 
esigenze della sanità del Terzo mil-
lennio». Il titolare del dicastero del-
la Salute non vuole soccombere nel 
braccio di ferro politico e sindacale 
- che coinvolge anche pezzi trasver-
sali della maggioranza con Lega e
Forza Italia più esposti - scoppiato 
nelle ultime ore sulla riforma della 
sanità  territoriale.  Ufficialmente
l’ex rettore dell’Università Tor Ver-
gata si mostra conciliante e tiene
bassi i toni. Ma sul merito non in-
dietreggia: «Sono convinto che sul-
le Case di comunità troveremo una 
quadra», ha scandito in occasione
della Festa dell’Innovazione del Fo-
glio a Venezia. 

La riforma è molto ambiziosa, 
quanto i numeri previsti: 1.715 strut-
ture da mettere a regime entro la fi-
ne del 2026, secondo i dati Agenas. 
Un’operazione che punta a fare del-
le Case di comunità il cuore del nuo-
vo sistema e dei medici di famiglia 
il «motore» di presidi capaci di offri-

re servizi a tempo pieno (h12 o h24), 
alleggerendo così la pressione e il 
cronico sovraffollamento dei Pron-
to soccorso. Per farlo, il ministero 

ha previsto un meccanismo a «Ca-
se canale»: i medici di medicina ge-
nerale potranno scegliere se mante-
nere il classico rapporto convenzio-

nato o passare alla dipendenza dal 
Servizio Sanitario Nazionale per le 
funzioni più strutturate dentro le 
nuove mura. Una soluzione che do-
vrebbe consentire al Servizio sani-
tario nazionale di contare su una 
presenza più stabile dei medici di 
famiglia nelle nuove strutture terri-
toriali, senza cancellare del tutto il 
rapporto convenzionale.

Schillaci, infatti, ha rivendicato 
che l’obiettivo della riforma è ga-
rantire «a un’Italia che invecchia» e 
con maggiore domanda di assisten-
za «team multidisciplinari che ope-
rino all'interno delle Case di comu-
nità. E i medici di medicina genera-
le sono il perno. Conoscendo me-
glio di tutti i pazienti possono indi-
care le migliori strategie terapeuti-
che, possono indicare ai pazienti le 
migliori scelte, possono giocare un 
ruolo fondamentale proprio nella 
prevenzione». Soprattutto nel con-
trasto  alle  malattie  croniche.  In  
questa direzione diventa impellen-
te «non intasare i pronto soccorso 
quando magari ci sono delle attivi-
tà che possono essere svolte in altre 
situazioni sanitarie». 

Per tutto questo Schillaci sostie-
ne che «il focus non è il contratto 
dei medici di medicina generale». 
Anche se parti della politica sono 
riuscite a boicottare la riforma pro-
prio grazie alla rivolta scatenata da 
tutti  rappresentanti  del  settore
(l’Ordine, i sindacati, le casse) su 
questo punto. Infatti non dovrebbe-
ro essere modificati sostanzialmen-
te  gli  equilibri,  anche  finanziari,  
all’interno di questi enti ed organi-
smi rispetto allo status quo con il 
doppio canale di reclutamento per i 
medici: cioè la possibilità di mante-
nere con il servizio sanitario un rap-
porto di lavoro convenzionato op-
pure diventare suoi dipendenti a 
tutti gli effetti. Su questo fronte il 
ministro ha ricordato anche che la 
medicina generale, per come oggi è 
struttura, è meno attrattiva per i 
giovani laureati, visto che questa 
professione è spesso associata all’i-
solamento professionale e a una 
mole insostenibile di adempimenti 
burocratici solitari.

Per chi sceglierà il canale della di-
pendenza, la remunerazione segui-
rà i parametri classici del contratto 

collettivo nazionale del comparto 
sanità, con uno stipendio fisso ta-
bellare legato al ruolo e all'anziani-
tà. Per i medici che decideranno di 
restare  convenzionati,  invece,  la  
struttura della remunerazione vie-
ne rivista: accanto alla tradizionale 
quota fissa per ogni assistito (la co-
siddetta quota capitaria), viene po-
tenziata una quota variabile legata 
al raggiungimento di specifici obiet-
tivi di salute, all'effettiva partecipa-
zione al lavoro nelle équipe multidi-
sciplinari e all'erogazione di presta-
zioni di diagnostica di primo livello 
direttamente all’interno delle Case 
di comunità. 

A METÀ
A Schillaci ora il compito di “trova-
re una quadra” con la parte più in-
novativa, e meno attaccata alle ren-
dite di posizione, dei rappresentan-
ti dei medici. Come ha spiegato Fa-
brizio  Pregliasco,  direttore  della  
scuola di specializzazione in igiene 
e medicina preventiva dell’universi-
tà La Statale di Milano, il rischio 
«non è fermare la riforma della me-
dicina territoriale», quanto «realiz-
zarla solo a metà. Perché senza per-
sonale, risorse e una guida politica 
chiara, le nuove strutture resteran-
no incapaci di garantire i servizi at-
tesi da cittadini e pazienti».

Valentina Arcovio
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ministro 
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Salute 
Orazio 
Schillaci 
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LE MOSSE
R O M A L’Europa accelera sulla revisio-
ne del Sistema Ets, lo strumento di 
scambio delle quote di carbonio, nato 
per spingere la decarbonizzazione, 
che tassa chi inquina di più. Bruxelles 
ha deciso infatti di anticipare a mer-
coledì il confronto in seno alla discus-
sione europea guadagnando tempo 
prezioso sul cambio di passo nel fun-
zionamento di uno strumento che pe-
sa sul costo dell’energia in Europa la-
sciando le imprese indietro nella cor-
sa alla competizione mondiale. Paga-
re la C02 75 dollari a tonnellata con-
tro i 20 euro del 2020 (e arricchire la 
Cina che abbonda di quote da scam-
biare) è davvero una beffa per le im-
prese europee. Soprattutto in piena 
crisi energetica e mentre il mondo si 
regge ancora soprattutto sulle fonti 
fossili.

Dunque, la spinta sollecitata per 
mesi dall’Italia è più vicina. Non sarà 
la sospensione del sistema chiesta da 
Roma nel pieno dell’ennesima crisi, 
ma la revisione rappresenta comun-
que un segnale. Soprattutto se l’Euro-
pa ha capito che vanno stretti i tempi.

LE TAPPE
Dunque, mercoledì la Commissio-
ne terrà un primo dibattito orienta-
tivo sulla futura revisione del mer-
cato di crediti di CO2, attesa a metà 
luglio. Inizialmente previsto per il 
24 giugno, il confronto è stato anti-
cipato per limare gli ultimi detta-
gli. 

«È stata accolta la proposta ita-
liana di realizzare subito una rifor-
ma degli Ets, così come fu accolta 
la proposta italiana di anticipare la 
revisione del regolamento CO₂ sul-
le auto», ha rivendicato ieri il mini-
stro delle imprese e del Made in Ita-
ly, Adolfo Urso, plaudendo all’ac-
celerazione dell’iter da parte di Pa-
lazzo Berlaymont. Certo, la revisio-
ne vera e propria resta in calenda-
rio per il 15 luglio ma a Bruxelles 
non si esclude che possa essere an-
ticipata di qualche giorno. 

Il confronto di mercoledì sarà 
però anche l’occasione per discute-
re dell'aggiornamento dei parame-
tri di riferimento (benchmark) per 
il periodo 2026-2030 su cui i Paesi 
Ue andranno al voto il 15 giugno.

A Bruxelles  c’è  ormai  ampio  
consenso sulla necessità di una re-
visione rapida e mirata al sistema 

di scambio quote di emissioni per 
tutelare la base industriale dell’Ue. 
Variano però le idee sulla portata 
che questa mossa - già prevista dal-
la normativa Ue - dovrebbe avere. I 
nordici  (Danimarca,  Germania,  
Finlandia) lo considerano un utile 
e collaudato strumento di politica 
verde dell’Ue e a Bruxelles punta-
no i piedi davanti alla possibilità di 
un suo indebolimento. C’è poi un 
gruppo di Paesi (Grecia, Repubbli-
ca Ceca, Polonia, Romania, Esto-
nia) favorevoli a una revisione più 
incisiva, a cominciare dall'aumen-
to delle quote gratuite a favore del-
le industrie energivore. 

In attesa dell’appuntamento del 
15 luglio, la Commissione europea 
ha già indicato nelle linee in che di-
rezione sta andando il confronto 
sulla futura revisione. Allo studio, 
come richiesto a più riprese da Ro-
ma, una traiettoria meno rigida 
per l’eliminazione totale delle quo-
te gratuite dell’Ets, oggi fissata al 
2034. Al vaglio, inoltre, la possibili-
tà di estendere anche oltre il 2039 
le emissioni coperte dal mercato e 
l'estensione dell'Ets alle navi di pic-
cole dimensioni e ai voli extra Ue. 
Sbarrare la strada alla proroga sta 
diventando un rischio troppo alto.

Roberta Amoruso
Fabiana Luca

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riforma dei medici di base
Schillaci: «Occasione unica»

LE IMPRESE SPINGONO
SUL NUCLEARE
E CHIEDONO DI CREARE
UN ORGANO
PER SBLOCCARE
4MILA AUTORIZZAZIONI

`L’accelerazione sul sistema che pesa sui costi dell’energia in Ue va nella direzione
sollecitata da Roma. Anticipato a mercoledì il confronto su revisione e tempi

Sa
ni

tà

IL FOCUS
ROMA Curarsi vicino casa senza es-
sere costretti a ore di attesa in un
Pronto soccorso intasato: la
scommessa delle Case di comuni-
tàsiriassume in questoobiettivo.
Ma per capire come l’Italia inten-
da rivoluzionare l’assistenza sul
territorio bisogna guardare oltre
icantieri delPnrr, addentrandosi
nelle regole contenute nella rifor-
ma Schillaci. Nella nuova visione
dell’assistenza territoriale del mi-
nistro della Salute, Orazio Schil-
laci, si punta a cambiare radical-
mente l’esperienza dei cittadini,
scardinando il vecchio modello
basato sullo studio isolato del
medico di base per spostare il ba-
ricentro delle cure primarie di-
rettamente dentro la rete delle
nuove strutture territoriali. L’o-
biettivo è fare delle Case di comu-
nità il cuore pulsante del siste-

ma, garantendo la presenza del
medico h12 o h24 a seconda della
tipologia di struttura. Un presi-
dio continuo che permetterà a
chi ha una piccola urgenza - i co-
siddetti codici minori - di trovare
una risposta assistenziale vicino
acasasenza intasaregli ospedali.

Ma la vera svolta del testo
Schillaci tocca lo status, la forma-
zione e, soprattutto, i meccani-
smi di remunerazione dei profes-
sionisti che dovranno animare
questemura.

IL DOPPIO CANALE
Per integrare i medici di base

nel nuovo sistema, arriva il
meccanismo del “doppio cana-
le” contrattuale. I medici di medi-
cina generale non saranno obbli-
gati in blocco alla dipendenza,
ma potranno scegliere se mante-
nere il rapporto convenzionato o
passare alla dipendenza vera e
propria dal Servizio Sanitario Na-
zionale (Ssn) per le funzioni più
strutturate all’interno delle Case
di comunità. Il rapporto conven-
zionale viene comunque riforma-
topervincolare i medicial lavoro
dentro i nuovi presidi, assicuran-
do così una presenza stabile e
continuativa. Questo sdoppia-

mento contrattuale si riflette di-
rettamente sulle modalità di pa-
gamento dei camici bianchi, ride-
finite per incentivare l’efficienza
delle cure. Per chi sceglierà il ca-
nale della dipendenza, la remu-
nerazione seguirà i parametri
classici del contratto collettivo
nazionale del comparto sanità,
con uno stipendio fisso tabellare
legatoal ruoloe all’anzianità.

Per i medici che decideranno
di restare convenzionati, invece,
la struttura della remunerazione
viene profondamente rivista: ac-
canto alla tradizionale quota fis-
sa per ogni assistito (la cosiddet-
ta “quota capitaria”), viene poten-
ziata una quota variabile legata
al raggiungimento di specifici
obiettivi di salute, all’effettiva
partecipazione al lavoro nelle
équipe multidisciplinari e all’ero-
gazione di prestazioni di diagno-
stica di primo livello direttamen-
te all’interno delle Case di comu-
nità.

C’è poi una svolta epocale che
riguarda i giovani e la formazio-
ne: il vecchio corso di formazio-
ne specifica gestito dalle Regioni
viene ufficialmente superato. Al
suo posto nasce la Scuola di spe-
cializzazione universitaria in me-
dicina di comunità e cure prima-
rie. Una novità che equipara fi-
nalmente il medico di famiglia a
tutti gli altri specialisti, garanten-
do un percorso accademico strut-
turato.

Non solo: per contrastare la ca-
renza di organico, i medici spe-
cializzandi potranno essere as-
sunti dalle Asl con contratti a
tempo determinato già a partire
dal terzo anno di corso. Infine, la
riforma ridisegna la tutela dei
più giovani estendendo l’assi-
stenza del pediatra di famiglia fi-
noai 18anni dietà. L’obiettivodel
ministero è garantire una cura
specialistica e omogenea duran-
te tutta la fase dello sviluppo e
dell'adolescenza, inserendo an-
che i pediatri nelle équipe delle
Case di comunità, dove lavore-
ranno fianco a fianco con medici
di base, specialisti, infermieri e fi-
sioterapisti.

V. Arc.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL NODO
R O M A Sono a rischio 2 miliardi de-
stinatialleCasedicomunitàdapar-
te del Pnrr. Anche se qualcuno te-
me che possa venire meno l'intero
finanziamento dai sei miliardi nel-
la Missione, sempre finanziato dal
Recovery per la sanità del territo-
rio. Soprattutto, fa notare il mini-
stroOrazioSchillaci,sonoarischio
«le esigenze della sanità del terzo
millennio». Il titolare del dicastero 
dellaSalutenonvuolesoccombere
nelbracciodiferropoliticoesinda-
cale-checoinvolgeanchepezzitra-
sversali della maggioranza con Le-
ga e Forza Italia più esposti - scop-
piatonelleultimeoresullariforma
della sanità territoriale. Ufficial-
mente l'ex rettore dell'università
TorVergatasimostraconciliantee
tiene bassi i toni. Ma sul merito
non indietreggia: «Sono convinto
chesulleCasedicomunitàtrovere-
mounaquadra»,hascanditoinoc-
casione della Festa dell’Innovazio-
nedelFoglioaVenezia.

La riforma è molto ambiziosa,
quantoinumeriprevisti:1.715strut-

turedametterearegimeentrolafi-
ne del 2026, secondo i dati Agenas.
Un’operazionechepuntaafaredel-
le Case di comunità il cuore del

nuovosistemaedeimedicidifami-
glia il «motore» di presidi capaci di
offrire servizi a tempo pieno (h12 o
h24), alleggerendo così la pressio-

neeilcronicosovraffollamentodei
Pronto soccorso. Per farlo, il mini-
sterohaprevistounmeccanismoa
«Casecanale»:imedicidimedicina
generale potranno scegliere se
mantenereilclassicorapportocon-
venzionato o passare alla dipen-
denzadalServizioSanitarioNazio-
nale per le funzioni più strutturate
dentrolenuovemura.Unasoluzio-
ne che dovrebbe consentire al Ser-
viziosanitarionazionaledicontare
suunapresenzapiùstabiledeime-
dicidifamiglianellenuovestruttu-
re territoriali, senza cancellare del
tuttoilrapportoconvenzionale.

Schillaci, infatti, spiega che l’o-
biettivo della riforma è garantire
«a un’Italia che invecchia» e con
maggiore domanda di assistenza
«team multidisciplinari che operi-
noall'internodelleCasedicomuni-
tà. E i medici di medicina generale

sono il perno. Conoscendo meglio
di tutti i pazienti possono indicare
le migliori strategie terapeutiche,
possono indicare ai pazienti le mi-
gliori scelte, possono giocare un
ruolo fondamentale proprio nella
prevenzione». Soprattutto nel con-
trasto alle malattie croniche. In
questadirezionediventaimpellen-
te «non intasare i pronto soccorso
quando magari ci sono delle attivi-
tàchepossonoesseresvolteinaltre
situazionisanitarie».

Per tutto questo Schillaci sostie-
ne che «il focus non è il contratto
dei medici di medicina generale».
Anche se parti della politica sono
riusciteaboicottarelariformapro-
priograzieallarivolta scatenatada
tutti rappresentanti del settore
(l’Ordine, i sindacati, le casse) su
questopunto.Infattinondovrebbe-
ro essere modificati sostanzial-
mentegliequilibri,anchefinanzia-

ri, all’interno di questi enti ed orga-
nismi rispetto allo status quocon il
doppio canale di reclutamento per
i medici: cioè la possibilità di man-
tenere con il servizio sanitario un
rapporto di lavoro convenzionato
oppurediventaresuoidipendentia
tuttiglieffetti.

Non a caso, di fronte a questo
stalloFabrizioPregliasco,direttore
della scuola di specializzazione in
igieneemedicinapreventivadell’u-
niversità La Statale di Milano, ha
spiegato il rischio «non è fermare
la riforma della medicina territo-
riale», quanto quello di «realizzar-
la solo a metà. Perché senza perso-
nale, risorse e una guida politica
chiara, lenuovestruttureresteran-
noincapacidigarantire iserviziat-
tesidacittadiniepazienti».

LNella nuova visione del mini-
stero, all’interno delle Case di co-
munità, i medici alle prime armi
avranno la possibilità di lavorare
lavoroin équipe multidisciplinari -
a stretto contatto con infermieri di
famiglia, fisioterapisti e specialisti
ambulatoriali - e di accedere a tec-
nologieinnovativecomelateleme-
dicina e il telemonitoraggio. Que-
sta condivisione degli spazi e delle
competenzepuntaadazzerareico-
sti fissi di gestione dei singoli studi
privati, alleggerendo l'avvio della
carriera.«Cisonomoltigiovaniche
vorrebbero lavorare di più in équi-
pe e avere gli strumenti messi a di-
sposizione dalla tecnologia», spie-
gailministro.Nellestrutture, infat-
ti, non ci saranno solo i medici di
base, ma un ecosistema composto 
daspecialisti, infermieriefisiotera-
pisti per curare le piccole urgenze
vicino a casa. Mentre il dibattito si
infiamma, le Regioni provano a
correre.LaToscanaguidalacarica
con 54 Case già attive, e il Lazio ac-
celera con l'obiettivo di aprire tutte
le 130 strutture previste. Anche il
Sudprovaafarelasuaparteperag-
ganciarel'opportunitàdeifondieu-
ropei del Pnrr, con la Campania
che accelera per l'apertura delle
sue 171 strutture. Ma a frenare gli
entusiasmi è il sindacato degli in-
fermieriNursind,chelancial'allar-
mepersonale:perfarfunzionarela
rete del Pnrr mancano all'appello
circa70milaprofessionisti.Unvuo-
to organico strutturale che rischia
difarfallireilprogettosulpiùbello.
A riassumere i timori della comu-
nità scientifica è Fabrizio Preglia-
sco,direttoredellascuoladispecia-
lizzazioneinigieneemedicinapre-
ventiva dell’Università degli Studi
di Milano La Statale: «Il vero ri-
schio per il Servizio Sanitario Na-
zionale non è fermare la riforma,
marealizzarlasoloametà»,dichia-
ra. «Senza personale, risorse e una
guida politica chiara, le nuove
strutture resteranno cattedrali nel
desertoincapacidigarantireiservi-
zi attesi da cittadini e pazienti»,
conclude.

Val.Arc.Curarsivicinocasasen-
za essere costretti a ore di attesa in
un Pronto soccorso intasato: la
scommessadelleCasedicomunità
si riassume in questo obiettivo. Ma
per capire come l'Italia intenda ri-
voluzionarel'assistenzasulterrito-
rio bisogna guardare oltre i cantie-
ri del Pnrr, addentrandosi nelle re-
gole contenute nella riforma Schil-
laci. Nella nuova visione dell'assi-
stenzaterritoriale delministrodel-
la Salute, Orazio Schillaci, si punta
a cambiare radicalmente l'espe-
rienza dei cittadini, scardinando il
vecchio modello basato sullo stu-
dio isolato del medico di base per
spostareilbaricentrodellecurepri-
marie direttamente dentro la rete
delle nuove strutture territoriali.
L’obiettivo è fare delle Case di co-
munità il cuore pulsante del siste-
ma, garantendo la presenza del
medicoh12oh24asecondadellati-
pologia di struttura. Un presidio
continuo che permetterà a chi ha
una piccola urgenza - i cosiddetti
codiciminori-ditrovareunarispo-
sta assistenziale vicino a casa sen-
za intasare gli ospedali. Ma la vera
svolta del testo Schillaci tocca lo
status, la formazione e, soprattut-
to,imeccanismidiremunerazione
dei professionisti che dovranno
animare queste mura. Per integra-
re i medici di base nel nuovo siste-
ma,arrivailmeccanismodel«Case
canale» contrattuale. I medici di
medicinageneralenonsarannoob-
bligati in blocco alla dipendenza,
mapotrannosceglieresemantene-
reilrapportoconvenzionatoopas-
sarealladipendenzaveraepropria
dal Servizio Sanitario Nazionale
(Ssn)perlefunzionipiùstrutturate
all'interno delle Case di comunità.
Ilrapportoconvenzionalevieneco-
munque riformato per vincolare i
mediciallavorodentroinuovipre-
sidi, assicurando così una presen-
za stabile e continuativa. Questo
sdoppiamentocontrattualesiriflet-
te direttamente sulle modalità di
pagamento dei camici bianchi, ri-
definite per incentivare l'efficienza
delle cure. Per chi sceglierà il cana-
le della dipendenza, la remunera-
zione seguirà i parametri classici
del contratto collettivo nazionale
del comparto sanità, con uno sti-
pendiofissotabellarelegatoalruo-
lo e all'anzianità. Per i medici che
decideranno di restare convenzio-
nati,invece,lastrutturadellaremu-
nerazionevieneprofondamenteri-
vista:accantoallatradizionalequo-
ta fissa per ogni assistito (la cosid-
dettaquotacapitaria),viene poten-
ziata una quota variabile legata al
raggiungimentodispecificiobietti-
vi di salute, all'effettiva partecipa-
zione al lavoro nelle équipe multi-
disciplinari e all'erogazione di pre-
stazioni di diagnostica di primo li-
vello direttamente all'interno delle
Case di comunità. C'è poi una svol-
ta epocale che riguarda i giovani e
la formazione: il vecchio corso di
formazione specifica gestito dalle
Regioni viene ufficialmente supe-
rato.AlsuopostonascelaScuoladi
specializzazione universitaria in
medicina di comunità e cure pri-
marie. Una novità che equipara fi-
nalmente il medico di famiglia a
tuttigli altrispecialisti,garantendo
unpercorsoaccademicostruttura-
to. Non solo: per contrastare la ca-
renza di organico, i medici specia-
lizzandi potranno essere assunti
dalle Asl con contratti a tempo de-
terminatogiàapartiredalterzoan-
nodicorso.Infine,lariformaridise-
gna la tutela dei più giovani esten-
dendo l'assistenza del pediatra di
famiglia fino ai 18 anni di età. L'o-
biettivo del ministero è garantire
una cura specialistica e omogenea
durante tutta la fase dello sviluppo
e dell'adolescenza, inserendo an-
che i pediatri nelle équipe delle Ca-
se di comunità, dove lavoreranno
fianco a fianco con medici di base,
specialisti, infermieri e fisioterapi-
sti..

ValentinaArcovio
©RIPRODUZIONERISERVATA
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LE ELEZIONI
Oggi sindaci e consiglieri co-
munali del territorio pontino 
sono  chiamati  alle  elezioni  
per  il  rinnovo  del  Consiglio  
provinciale di Latina. Si tratta 
di cinque liste (quattro per il 
centrodestra  e  una  unitaria  
per centrosinistra e civici) per 
un totale di 46 candidati tra 
cui scegliere i 12 membri del 
Consiglio. In seguito alla rifor-
ma Delrio, dal 2014 le Provin-
ce sono enti di secondo livello, 
e le elezioni vedono solo sinda-
ci e consiglieri  comunali  co-
me candidati e come votanti. 
Saranno chiamati a votare og-
gi dalle 8 alle 20, nelle due sedi 
della Provincia: a Latina (per i 
Comuni  centro-settentriona-
li) e a Formia (Comuni del me-
ridione e delle isole). Le cin-
que liste in gara sono: per il 
centrodestra, FdI, FI, Lega, e 
Provincia al centro (che rag-

gruppa Noi moderati, Partito 
liberaldemocratico  e  Nuovo  
Psi); per il centrosinistra, è sta-
ta fatta la scelta di  una lista 
unitaria,  che  raggruppa  Pd,  
Lbc, M5S, Italia Viva, Avs, Psi, 
Per Latina 2032. Tendenzial-
mente, è facile supporre che 
in questo tipo di elezioni un 
sindaco o un consigliere co-
munale di una formazione po-
litica voti per quella; ma, nel 
segreto dell’urna, potrebbero 
non mancare sorprese. È già 
avvenuto tre  mesi fa,  all’ele-
zione del presidente: vinse Fe-
derico Carnevale di Forza Ita-
lia, ma la candidata di centro-
sinistra,  Barbara Petroni,  ot-
tenne quasi 3 punti percentua-
li in più rispetto a quello che la 
coalizione  avrebbe  espresso  
sulla carta. Due assenze van-
no  però  tenute  in  conto.  La  
prima è quella di un Comune 
“pesante” come Aprilia, che è 
commissariato e dunque non 
partecipa al voto. La seconda 
è quella di Sperlonga: tre mesi 
fa,  sindaco e consiglieri  non 
presero  parte  al  voto,  come  
forma di protesta nei confron-
ti della riforma Delrio, e oggi 
si vedrà se questa scelta aven-
tiniana sarà ripetuta; peraltro, 
rispetto a quel voto, nel frat-
tempo il primo cittadino, Ar-
mando Cusani, è stato sospeso 
dalla carica in seguito alla con-
danna nel processo “Tiberio”. 
Il voto si concluderà alle ore 
20; i risultati sono attesi tra le 
22.30 e le 23 di questa sera. 

An. Ap.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede della Provincia
di Latina in via Costa

Oggi si vota
per il nuovo
Consiglio
provinciale
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L’EVENTO
«Io sono nata quando mio padre 
ormai aveva smesso di correre. 
L’aveva promesso a mia madre: 
smetterò quando vincerò la Mil-
le  miglia».  Accadde  nel  1957,  
quando Piero Taruffi, l’ingegne-
re  pilota  che  dominò le  corse  
per decenni vinse l’ultima delle 
grandi classiche che mancava al 
suo palmares e due anni dopo 
veniva  alla  luce  sua  figlia.
«Quanto  avrei  voluto  esserci»  
racconta,  invitata  a  Latina  da  
Provincia e Circolo pontino del-
la manovella per celebrare pro-
prio i record di velocità conqui-
stati sul lunghissimo rettilineo 
della via Appia che all’epoca per 
tutti era la “fettuccia di Terraci-
na”.

«Io lavoravo lungo l’Appia e il 
rumore del  bisiluro lo sentivo 
eccome al passaggio» ha raccon-
tato una delle persone arrivate 
giovedì mattina al Museo Gian-
nini per rievocare quell’epopea. 
«Io ho sentito il rombo della Fer-
rari con cui vinse la Mille Miglia 
- ha  rilanciato  Prisca  taruffi  -
perché o avuto la fortuna di gui-
darla alla rievocazione della ga-
ra. Vi assicuro che erano auto
inguidabili».

Eppure Taruffi non solo sape-
va guidarle eccome, ma aveva la 
capacità di  tirar  fuori  da quei  
bolidi l’impossibile. «Mio padre 
cercava il massimo della veloci-
tà con qualsiasi mezzo, in auto e 
in moto, era questo il suo obiet-
tivo» spiega la figlia. E per que-
sto aveva scelto l’Appia. «I tenta-
tivi di record si concentrano tra 
il 1949 e il 1943 - racconta Dome-
nico  Dilorusso,  vicepresidente  
del Circolo della Manovella - Il 
20 marzo del ‘51 ottenne i primi 
record di velocità». E lo fece con 
un veicolo «che aveva inventato 

lui, alimentato con il mortore di 
una Gilera 125» racconta Prisca 
Taruffi. Lo chiamarono «Bisilu-
ro», ma Taruffi lo aveva battez-
zato «Tarf 1». «Oggi ne esistono 
solo due esemplari, uno al Mu-
seo dell’Auto a Torino e uno in 
Olanda, all’Aia, al museo Louw-
man». Quello di Torino doveva 
essere esposto in questi giorni al 
Mug, ma la rottura del montaca-
richi del museo ha impedito il 
trasferimento. 

Nel ‘52 sull’Appia ottenne il  
record di velocità sulle 50 mi-
glia. «Il tracciato prevedeva l’an-

data e il ritorno - racconta la fi-
glia - e i meccanici dovevano sol-
levare il bisiluro e girarlo» per-
ché il  mezzo era pensato solo 
per andare dritto. «Non aveva il 
volante, mio padre lo manovra-
va con delle leve, come la cloche 
di un aereo - continua il raccon-
to - L’abitacolo era strettissimo 
vi assicuro. Mio padre non era 
tanto alto, circa un metro e 73 
ed  era  magro  malgrado  fosse  
molto goloso. Anche io sono ma-
gra ma vi assicuro che entrare 
nell’abitacolo è stato difficilissi-
mo».

Tra  tutte  le  gare,  oltre  alla  
Millemiglia a cui teneva tantissi-
mo, Taruffi era legato alla Carre-
ra Panamericana che vinse nel 
1951. «Fu lì che gli venne dato il 
soprannone “La volpe argenta-
ta”,  per  i  suoi  capelli  bianchi,  
certo, ma anche per la sua abili-
tà nella strategia di corsa» rac-
conta Prisca. «Anche io ho cor-
so in auto - racconta la figlia - 
ma a mio padre lo dissi solo po-
chi  giorni  prima  della  gara  a  
Vallelunga, il  circuito di  fami-
glia, con una R5 turbo. Mi disse 
solo: allora dobbiamo rivedere 
insieme le traiettorie».

Ieri per ricordare i record di 
Taruffi il Circolo La Manovella 
guidato  dal  presidente  Aldo
Compagni  ha  organizzato  un  
corteo di auto storiche con una 
breve cerimonia a Mesa di Pon-
tinia, dove sarà affissa una targa 
per ricordare l’impresa di Taruf-
fi. Poi le vetture sono rientrate a 
Latina dove è stato possibile am-
mirarle nei giardini del Comu-
ne. Tra i piloti anche Luigi Gian-
nini, a bordo di una spettacolare 
Alvis del 1923. Al Mug in questi 
giorni è possibile ammirare an-
che la mostra che ricorda le im-
prese di Taruffi.

Vittorio Buongiorno
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Taruffi e i record sull’Appia: «Moto o auto
cercava sempre il massimo della velocità»
`La figlia Prisca a Latina per celebrare le imprese del “bisiluro” sulla fettuccia di Terracina

La Alvis del ‘23 ieri in Comune
Sopra il sindaco di Pontinia Eligio 
Tombolillo con Aldo Compagni
presidente del Circolo La Manovella
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CISTERNA
Strada  invasa  da  carcasse  di  
animali, automobilisti incredu-
li, il trasportatore non si accor-
ge che sta perdendo il carico, 
chiusi 10 chilometri di Appia. È 
accaduto ieri sera a Cisterna di 
Latina, erano da poco passate 
le 19,30 quando un camion di 
una ditta di recupero di anima-
li morti ha imboccato l’Appia 
dopo  aver  transitato  tutta  la  
Tangenziale uscendo allo sboc-
co  sud  della  città  dei  butteri  
spargendo  animali  morti  su  
tutto il tragitto percorso. 

Gli automobilisti si sono tro-

vati davanti di tutto: polli, coni-
gli, resti di vitelli, maiali ed un 
cavallo. Una scia di carne pu-
trefatta e una puzza indescrivi-
bile hanno invaso la corsia di 
marcia che da Cisterna porta a 
Latina per più di 10 chilometri 
di strada, da Le Castella arri-

vando  fino  all’altezza  dell’in-
crocio con via Artemide. Il tra-
sportatore alla guida del mez-
zo speciale adibito alla raccol-
ta e carico di animali morti e 
resti di macellerie, non si è ac-
corto di nulla, è stato rintrac-
ciato nella zona di Latina Sca-
lo. 

Il centralino del Comando di 
Polizia Locale è stato sommer-
so di segnalazioni, sul posto si 
sono portate diverse pattuglie 
con agenti che increduli hanno 
confermato  quanto  avevano
descritto gli automobilisti. Suc-
cessivamente al sopralluogo è 
stata chiusa tutta la tangenzia-
le dall’ingresso nord nella zona 

di Le Castella fino all’incrocio 
dell’Appia  con  la  strada  che  
porta a Doganella di Ninfa. 

Traffico interdetto per più di 
10  chilometri,  un  disagio  per  
gli  automobilisti  che ha fatto  
registrare  forti  rallentamenti  

nelle arterie adiacenti, ma so-
prattutto la zona è stata inte-
ressata  da  un  odore  nausea-
bondo che ha invaso le abita-
zioni vicine alla tangenziale e 
all’Appia,  intorno  alle  22  la  
puzza si è incominciata a senti-

re anche nelle case di tutta la 
zona Cerciabella. Capita la di-
namica di  quanto accaduto e 
rintracciato  l’autotrasportato-
re, quest’ultimo è tornano sul 
posto ed ha tentato il recupero 
di animali  morti  con l’ausilio 
degli  agenti  del  comandante  
Raoul De Michelis i quali han-
no segnalato il pericolo e scor-
tato le azioni di recupero di tut-
te le carcasse sparse su entram-
be le corsie di marcia, una pro-
va fallita ancor prima di comin-
ciare. 

Nella tarda serata di ieri si è 
iniziato a lavorare per iniziare 
a bonificare la strada, cercan-
do prima di tutto di capire in 
che modo e con quali mezzi si 
sarebbe dovuti intervenire. In-
dividuata una ditta specializza-
ta  adibita  con  mezzi  d’opera  
adeguati è cominciata l’azione 
di recupero durata tutta la not-
te. 

Daniele Ronci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Camion perde carcasse di animali
per tre chilometri, caos sull’Appia

Il cavallo 
caduto 
sull’Appia 
da un 
mezzo 
speciale 
in transito

L’AUTISTA
DEL MEZZO SPECIALE
NON SI E’ ACCORTO
DELLA CADUTA
DEL CARICO 
LUNGO LA STRADA
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Il Certosa verso la D, Cisterna spera
Fondi cerca il trionfo per Ciarlone

AL PURIFICATO
I PONTINI AFFRONTANO
IL CASTEL MADAMA
CON IL PENSIERO
AL DIRIGENTE
RICOVERATO 

CALCIO
È il  weekend che può decidere 
una stagione. Tra playoff nazio-
nali di Eccellenza, finali regiona-
li e graduatorie ripescaggi, il cal-
cio laziale vive uno dei suoi mo-
menti più importanti dell'anno, 
con diverse squadre pontine di-
rettamente coinvolte. I riflettori 
sono inevitabilmente puntati sul 
Certosa,  protagonista  di  una
straordinaria  cavalcata  nei
playoff  nazionali  di  Eccellenza.  
Dopo  aver  eliminato  il  Fioren-
zuola con una doppia vittoria, la 
formazione romana si giocherà 
l'accesso alla Serie D nella dop-
pia sfida contro i trentini del Le-
vico Terme. Un confronto che in-
teressa da vicino anche il Cister-
na. L'eventuale promozione del 
Certosa in Serie D, infatti, potreb-
be liberare  ulteriori  posti  nelle  
graduatorie di ripescaggio e au-
mentare le possibilità delle squa-
dre laziali meglio piazzate nelle 
classifiche finali. Al Comunale di 
Norma (ore 11), i biancazzurri af-
fronteranno  il  Poggio  Mirteto  
nella finale valida per il quinto e 
sesto  posto  della  graduatoria
playoff di Promozione. I reatini 

arrivano all'appuntamento dopo 
aver superato in rimonta il Pia-
noscarano grazie alle reti di Jam-
meh e Bonifazi. I pontini, invece, 
neopromossi, guidati in panchi-
na da Mirko Boccitto - manca or-
mai  soltanto  l'ufficialità  per  la  
sua riconferma per il terzo anno 
di fila - hanno terminato il cam-
pionato al quarto posto nel giro-
ne C con 59 punti. Dopo la scon-
fitta  per  3-0  contro  i  viterbesi  
dell'Atletico Cimina Falisca  nel  
primo turno, Onorato e company 
hanno reagito con orgoglio tra-
volgendo il Città di Fiano per 8-3 
e conquistando così la possibilità 
di giocarsi un piazzamento pre-
zioso.  Di  ben  altro  significato  
emotivo  sarà  invece  la  finale  
playoff di Prima Categoria che ve-
drà protagonista il Fondi. Al "Do-
menico Purificato", con inizio al-
le ore 16.30, i rossoblù del tecnico 

Alfredo Sbaraglia ospiteranno il 
Castel Madama nell'ultimo atto 
della stagione. Entrambe le squa-
dre hanno già conquistato l'ac-
cesso al  torneo di  Promozione,  
ma la sfida mette in palio il pri-
mo posto nella graduatoria fina-
le e soprattutto la soddisfazione 
di chiudere l'annata con un suc-
cesso prestigioso. Tra i rossoblù 
c'è però una motivazione specia-
le che va oltre il semplice risulta-
to sportivo. Tutto l'ambiente fon-
dano vuole infatti dedicare una 
vittoria a Nicola Ciarlone, storico 
dirigente  e  autentica  colonna
portante  della  società,  attual-
mente ricoverato presso l'ospe-
dale San Camillo di Roma. Intan-
to il Comitato Regionale Lazio ha 
pubblicato le  graduatorie finali  
del premio "Valorizzazione Gio-
vani",  riconoscimento  riservato  
alle società che hanno maggior-
mente  investito  nell'utilizzo  e
nella crescita dei giovani calcia-
tori. In Eccellenza, nel girone B, 
quarto e quinto posto per Poli-
sportiva Gaeta e Città di Formia, 
mentre  in  Promozione,  invece,  
spicca la prima posizione nel gi-
rone C del Monte San Biagio. 

An.Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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graduatoria si trovano le attività
svolte nelle famiglie, come colf e
badanti, dove il tasso di irrego-
larità raggiunge il 48,8 %. In pra-
tica quasi un lavoratore su due o-
pera senza una posizione regolare.
Seguono agricoltura, silvicoltura e
pesca con il 20,8% e le attività ar-
tistiche e di intrattenimento con il
20,3 %.

Particolarmente esposto resta
anche il settore dell’alloggio e del-
la ristorazione, dove gli occupati
irregolari superano le 261.000 u-
nità a livello nazionale e il tasso di
irregolarità raggiunge il 14,4%. Nu-
meri che confermano come il som-
merso continui a trovare terreno
fertile nei comparti a più alta in-
tensità di manodopera e caratte-
rizzati da rapporti di lavoro fram-
mentati o stagionali.

Il caporalato
Lo studio richiama inoltre l’atten -
zione sul fenomeno del capora-
lato, che rappresenta una delle for-
me più gravi di sfruttamento la-
vorativo. Se in passato era asso-
ciato quasi esclusivamente all’a-
gricoltura e all’edilizia, oggi inte-
ressa anche logistica, assistenza
domiciliare e servizi di consegna.
Accanto alle forme tradizionali si
stanno diffondendo nuove moda-
lità di controllo dei lavoratori at-
traverso piattaforme digitali e al-
goritmi, il cosiddetto “cap oralato
d i g i t a l e”, che può incidere sull’ac -
cesso stesso alle opportunità di la-
vo ro.

Per quanto riguarda il Lazio, la
Cgia richiama indirettamente una
delle aree storicamente più espo-
ste al fenomeno dello sfruttamen-
to in agricoltura: l’Agro Pontino,
dove da decenni vengono registra-
ti casi di caporalato ai danni so-
prattutto di lavoratori immigrati.
Una realtà che dimostra come il
lavoro nero e lo sfruttamento con-
tinuino a rappresentare una sfida
aperta anche in territori economi-
camente avanzati.

Secondo la Cgia, il contrasto al
fenomeno richiede un rafforza-
mento delle attività ispettive,
maggiori investimenti nei servizi
di trasporto e nelle soluzioni a-
bitative per i lavoratori stagionali,
oltre a interventi sulla filiera
agroalimentare per limitare le
pratiche commerciali che compri-
mono i margini dei piccoli pro-
duttori e favoriscono indiretta-
mente il ricorso alla manodopera
irregolare. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI

Il lavoro nero continua a rap-
presentare una delle principali a-
nomalie del sistema economico i-
taliano. Secondo l’ultimo report
dell’Ufficio Studi della Cgia di Me-
stre elaborato sui dati Istat, il va-
lore aggiunto prodotto dall’econo -
mia sommersa legata al lavoro ir-
regolare raggiunge a livello nazio-
nale i 77,1 miliardi di euro l’a n n o.
Una ricchezza sottratta ai circuiti
regolari dell’economia che ali-
menta evasione fiscale e contri-
butiva, altera la concorrenza tra
imprese e spesso si accompagna a
condizioni di sfruttamento dei la-
vo r a to r i .

Se il fenomeno continua a es-
sere particolarmente diffuso nel
Mezzogiorno, dove si concentra
oltre un terzo del valore aggiunto
generato dal lavoro nero, i dati mo-
strano una presenza significativa
anche nel Centro Italia, in Lazio
compreso. La regione si colloca in-
fatti ai primi posti della gradua-
toria nazionale per numero asso-

nero non sia soltanto un problema
delle aree economicamente più
fragili del Paese, ma coinvolga an-
che territori caratterizzati da una
forte presenza di servizi, commer-
cio e attività terziarie. Non a caso
il Centro Italia registra comples-
sivamente 572.300 occupati irre-
golari e un’incidenza del lavoro
sommerso pari al 4% del valore
aggiunto prodotto.

La situazione in Italia
Guardando alla classifica naziona-
le, le situazioni più critiche si re-
gistrano in Calabria, Campania e
Sicilia. La Calabria presenta il più
alto tasso di irregolarità del Paese,
pari al 17,9%, e una quota di valore
aggiunto riconducibile al lavoro
nero dell’8, 3 % .

Seguono Campania e Sicilia, ri-
spettivamente con tassi di irrego-
larità del 14,4 e del 14%.

Dove regna il sommerso
L’analisi della Cgia mette inoltre in
evidenza come il lavoro nero sia
fortemente concentrato in alcuni
comparti produttivi. In cima alla

luto di occupati irregolari. Un dato
che va letto anche in riferimento al
numero degli abitanti e della forza
lavoro complessiva ma che co-
munque non può essere sottova-
l u t a to.

Secondo la tabella elaborata
dalla Cgia, nel Lazio gli occupati
non regolari sono 335.700, un dato
inferiore soltanto alla Lombardia,
che ne conta 402.500, ma supe-
riore a Campania, Sicilia e a tutte
le altre regioni italiane. Il tasso di
irregolarità, cioè il rapporto tra la-
voratori irregolari e totale degli oc-
cupati, raggiunge il 12,1%, oltre la
media nazionale che si attesta sul
10%.

Anche sul fronte economico il
peso del sommerso è rilevante. Nel
Lazio il valore aggiunto prodotto
dal lavoro irregolare ammonta a 9
miliardi e 225 milioni di euro, se-
condo valore più alto d’Italia dopo
i 12,374 miliardi della Lombardia.
L’incidenza sul valore aggiunto
complessivo regionale è pari al
4,3%, leggermente superiore alla
media nazionale che si attesta al
4%. Il dato evidenzia come il lavoro
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77
MILIARDI
IN ITALIA

Il volume
d’affari generato
dall’economia
s ommersa
in Italia
s u p e ra
i 77 miliardi
di euro all’anno

2,6
L AVOR ATORI
IRREGOL ARI

Su un totale
nazionale
di circa 2,6 milioni
di occupati
i r re g o l a r i ,
il 37,5%
opera nel Sud
del Paese

48,8
BA DA N T I
DA RECORD

Tra colf e badanti
si “a n n i d a”
il maggior
numero di
irregolari: poco
più di 615.000
unità che danno
luogo a un tasso
di irregolarità
di questo settore
pari al 48,8%

UN PO’
DI NUMERI

Il report

Boom di lavoro nero nel Lazio
Lo studio della Cgia di Mestre fotografa un fenomeno che in Italia continua a essere preoccupante
Nella nostra regione oltre 335.000 occupati irregolari e 9,2 miliardi prodotti dal sommerso

A m e n d o l a ra :
c aso
es emplare
lL’eccidio
dei quattro
braccianti arsi
vivi avvenuto
nei giorni
scorsi ad
A m e n d o l a ra ,
in Calabria, è
riconducibile
alle pratiche
s chiavistiche
praticate da
o rg a n i z z a z i o n i
criminali
nel settore
agricolo
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gilia assegnano un ruolo da pro-
tagonista a Fratelli d’Italia e Forza
Italia. I due partiti puntano a
mantenere i 4 seggi che attual-
mente hanno in via Costa mentre
la Lega cerca di confermare il pro-
prio seggio, difendendolo dalla
concorrenza di Provincia al cen-
tro. Sul versante progressista l'o-
biettivo dichiarato è mantenere
tre consiglieri, con la possibilità
di insidiare il quarto seggio se do-
vesse confermarsi quella tenden-
za registrata a marzo quando la
candidata presidente del Pd Bar-
bara Petroni conquistò più voti di
quelli previsti. Difficile ma non
impossibile, ritengono dalle parti
del Pd. Va ricordato però che que-
sta volta in campo ci sono 37 can-
didati consiglieri che si giocano 12
posti. E la campagna elettorale
fatta di telefonate, incontri e sot-
terfugi mira proprio a scompa-
ginare le previsioni.

Il voto di oggi, oltre a definire la
composizione del Consiglio pro-
vinciale, offrirà una fotografia ag-
giornata dei rapporti di forza tra
i partiti pontini a pochi mesi dalle
ultime tornate amministrative.

Un test politico che sarà letto con
attenzione in vista delle prossime
scadenze elettorali e che contri-
buirà a delineare assetti e allean-
ze nella seconda parte della con-
siliatura provinciale. Lo scrutinio
prenderà il via subito dopo la
chiusura delle urne. Entro la se-
rata dovrebbe emergere il nuovo
volto del Consiglio provinciale
chiamato ad affiancare il presi-
dente Carnevale nella gestione
dell'ente di via Costa. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi il voto

Elezioni provinciali,
il giorno della scelta
Urne aperte per consiglieri e sindaci pontini dalle ore 8 alle 20. Poi lo scrutinio

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

È il giorno delle elezioni pro-
vinciali. Sindaci e consiglieri co-
munali dei 32 Comuni pontini
chiamati al voto (Aprilia resta
commissariata) sono attesi oggi
alle urne per rinnovare il Con-
siglio provinciale di Latina, l’as -
semblea che accompagnerà negli
ultimi due anni di mandato il pre-
sidente Federico Carnevale, sin-
daco di Monte San Biagio eletto lo
scorso marzo. Le operazioni di
voto si svolgeranno dalle 8 alle 20
in due sedi: nel seggio allestito
presso la Provincia di Latina, in
via Andrea Costa, e nella sotto-
sezione elettorale di Formia, negli
uffici provinciali di via del Mer-
cato Nuovo. Una scelta organiz-
zativa pensata per favorire la par-
tecipazione degli amministratori
locali provenienti sia dall'area
nord che dal sud della provin-
cia.

La consultazione non coinvol-
ge direttamente i cittadini. A e-
leggere i dodici consiglieri pro-
vinciali saranno infatti sindaci e
consiglieri comunali, con un si-
stema di voto ponderato che at-
tribuisce un peso diverso alle
schede in base alla popolazione

del Comune di appartenenza. Un
meccanismo che rende partico-
larmente rilevante il ruolo dei
grandi centri, a partire da Latina,
il cui voto potrà incidere in ma-
niera significativa sulla distribu-
zione finale dei seggi. Cinque le
liste in campo, per un totale di 37
candidati. Il centrodestra si pre-
senta diviso in tre formazioni:
Fratelli d’Italia, Forza Italia e Le-
ga. Sul fronte opposto corre il li-
stone del centrosinistra sostenu-
to da Partito Democratico, Mo-

RIFLETTORI PUNTATI
SUI PARTITI MAGGIORI

LA SFIDA FDI E FORZA ITALIA
E IL LISTONE

DEL CENTROSINISTRA

A sinistra la sede
della Provincia di
Latina, sotto il
p re s i d e n te
Fe d e ri c o
C a rn eva l e

vimento Cinque Stelle, Italia Vi-
va, Psi, Alleanza Verdi e Sinistra,
Sinistra Italiana e Latina Bene Co-
mune. A completare il quadro c’è
la novità rappresentata da Pro-
vincia al Centro, progetto politico
che riunisce esperienze civiche e
moderate riconducibili a Noi Mo-
derati, Partito Liberale Democra-
tico e Nuovo Partito Socialista I-
t a l i a n o.

La partita più osservata riguar-
da proprio la distribuzione dei do-
dici seggi. Le previsioni della vi-

-
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mente anche i territori. Perché la
violenza digitale non è confinata nei
grandi centri o nei palazzi della po-
litica nazionale. Colpisce nelle
scuole, nei luoghi di lavoro, nelle as-
sociazioni sportive, nelle comunità
locali. E spesso si alimenta proprio
attraverso quella sensazione di im-
punità che il web continua a garan-
tire a molti utenti.

La campagna si sviluppa su due
direttrici. Da una parte l'Atlante del
consenso digitale, un documento in
quindici punti che affronta temi co-
me la diffusione non consensuale
delle immagini, l'hate speech, la re-
sponsabilità delle piattaforme e l'u-
tilizzo dell'intelligenza artificiale.
Dall'altra una proposta politica con-
creta rivolta ai Comuni italiani at-
traverso una mozione tipo che pun-
ta a introdurre percorsi di educazio-

Il fatto

Campagna contro l’odio social
La capogruppo comunale del Pd è tra le promotrici dell’iniziativa nazionale “Libere anche qui”
Dalle minacce ai deepfake, la nuova frontiera della violenza contro le donne passa dal web

ALLA CAMERA

Non lascia lividi sul corpo, ma
ferisce reputazioni, carriere, rela-
zioni personali e spesso la stessa li-
bertà di partecipare alla vita pubbli-
ca. È la violenza digitale di genere,
una forma di aggressione sempre
più diffusa che corre lungo i social
network, le piattaforme online, le
chat e gli strumenti dell'intelligenza
artificiale. Un fenomeno che negli
ultimi anni ha assunto dimensioni
preoccupanti e che oggi trova una
risposta politica e culturale nella
campagna nazionale "Libere anche
qui", presentata al Senato della Re-
pubblica e promossa, tra le altre, dal-
la capogruppo del Partito Democra-
tico nel Consiglio comunale di La-
tina, Valeria Campagna.

Per Campagna non si tratta sol-
tanto di un'iniziativa politica. Die-
tro l'impegno c'è anche un'esperien-
za personale. Negli anni scorsi la
consigliera comunale è stata infatti
bersaglio di attacchi sessisti e mo-
lestie sui social, episodi che hanno
mostrato come l'esposizione pub-
blica delle donne, soprattutto se im-
pegnate in politica, continui a rap-
presentare un bersaglio privilegiato
per chi utilizza la rete come stru-
mento di intimidazione e delegitti-
m a z i o n e.

Il tema non riguarda soltanto il
mondo istituzionale. Le cronache
recenti hanno riportato alla ribalta
casi inquietanti legati alla diffusio-
ne non consensuale di immagini in-
time, ai cosiddetti deepfake sessuali
generati dall'intelligenza artificiale,
al cyberstalking e alle campagne
d'odio organizzate contro donne
giornaliste, professioniste, attiviste
e semplici cittadine. Fenomeni che
la campagna "Libere anche qui" pro-
va a ricondurre a una stessa matrice
c u l t u r a l e.

«La violenza digitale non crea dal
nulla sessismo, controllo, prevari-
cazione e cultura del possesso. Li
rende più veloci, più visibili e più
difficili da contrastare», spiegano le
promotrici dell'iniziativa, sottoli-
neando come il problema non possa
essere affrontato soltanto attraver-
so la chiusura di siti o la repressione
p enale.

I numeri aiutano a comprendere
la portata del fenomeno. Secondo i
dati richiamati dalla campagna, nel
2024 in Italia sono stati registrati
quasi duemila casi di reati online ai
danni delle donne, mentre il cyber-
stalking è cresciuto dell'8%. Ancora
più impressionante il dato relativo
ai deepfake: il 96% dei contenuti
manipolati presenti in rete ha na-
tura sessuale. La Mappa dell'Intol-
leranza rileva inoltre che quasi il
45% dei contenuti online riferiti alle
donne presenta caratteri misogini.

Una realtà che interessa diretta-

La proposta “Libere anche qui” è stata presentata alla Camera dei Deputati. A
promuoverla è la capogruppo del Pd di Latina, Valeria Campagna

«IL DIGITALE È REALE:
SERVONO CULTURA DEL

CONSENSO E STRUMENTI
CONCRETI PER FERMARE
LA DELEGITTIMAZIONE»

ne al consenso, cittadinanza digita-
le e prevenzione della violenza onli-
n e.

Il messaggio è chiaro: il digitale
non è un mondo parallelo. Le con-
seguenze delle aggressioni online
sono reali tanto quanto quelle che
avvengono nella vita quotidiana. Ed
è proprio da questa consapevolezza
che parte l'iniziativa sostenuta da
Valeria Campagna, trasformando u-
na vicenda personale e una battaglia
politica in un tentativo più ampio di
costruire una cultura del rispetto
anche negli spazi virtuali.

Perché oggi la libertà di una don-
na non si misura soltanto nelle piaz-
ze, nei luoghi di lavoro o nelle isti-
tuzioni. Si misura anche dietro uno
schermo. E la sfida, come ricorda il
titolo della campagna, è garantire
che siano davvero libere anche lì.
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L’EVENTO
VALENTINA MATTEI

Chi rifugge dalla complessità,
dalla stratificazione spazio tempo-
rale, sceglie un'appartenenza su-
perficiale. In questo la politica, che
ha molto a che fare con la direzione
formativa e progettuale dei poli
culturali (si pensi alle scuole, di
qualsiasi grado), ha un’enorme re-
sponsabilità. Ma la verità è che la
dimensione dell’approfondimen -
to a tutto tondo, quella che passa
per l’archeologia, la botanica, l’et -
nografia, l’antropologia, l’urbani -
stica, è la base di un’identità p-
sicologica e culturale che può es-
sere a ben vedere differente ma
mai priva di struttura, che poi è
proprio quello che manca alla clas-

se dirigente di una città che anche,
o forse proprio per questo, non rie-
sce a radicarsi in una visione in
grado di restituire uno sguardo in
cui riconoscersi e volersi radicare.
Tra chi sceglie la mitologia uffi-
ciosa e chi studia senza il filtro del-
la bonifica c’è grande differenza.
Senza alcuna presunzione lo di-
mostra il Ce.R.S.I.Te.S, il centro di
ricerca e servizi per l'innovazione
tecnologica sostenibile del polo
pontino dell’Università Sapienza,
che anche nella conferenza di ieri
"Casal delle Palme tra educazione
e trasformazione. Storia e futuro di
un luogo da valorizzare", organiz-
zata dalla Sezione di Italia Nostra
di Latina, ha dimostrato quanto il
non detto ed il non valorizzato tol-
ga ad un territorio e a chi lo abita.
«La geografia dei luoghi ci aiuta a
comprendere i fenomeni sociali ed
antropologici, un territorio vive o
combatte con se stesso a secondo
della sua conformazione. La storia
è fatta di modifiche del territorio,
l’archeologia sta tirando fuori ciò
che si pensava non ci fosse: l’ide a
di palude inospitale lascia posto al
racconto di un habitat antropico
che era produttivo e aveva senso di
essere all’interno di programma di
sfruttamento del territorio» ha
spiegato Carla Vaudo, archeologa e
divulgatrice culturale. Il suo inter-
vento “La scuola dei contadini” è

stato il primo di tre importanti mo-
menti di analisi e ricerca (“Il pae-
saggio vegetale prima della boni-
fica integrale” del professor Mauro
Iberite, “Invarianti strutturali e co-
noscenza di luogo per la tutela del
paesaggio e dell’a m b i e n te” c u r a to
dal professore Alberto Budoni) che
hanno dato veramente senso al-
l’intento di ripercorrere la storia
nell’ottica di costruire un luogo da
valorizzare. Se come detto in aper-
tura dal consigliere comunale A-
lessandro Porzi «la politica deve
avere una sua disciplina e far se-
dere al tavolo soggetti culturali per
restituire una storia condivisa che
sia patrimonio della comunità»
questo è il punto da cui partire,
queste sono le voci da ascoltare ed
esattamente questo il metodo, lo
sguardo (dal basso) da adottare.

Una parte della sala del Cersites

L’intervento del professor Alessandro Corsini

L’iniziativa al Cersites

La via Appia e le radici pontine
Il convegno all’Universit à
Tra archeologia, botanica e storia del territorio, la lezione sull’identità collettiva

LA CONFERENZA DEDICATA
A CASAL DELLE PALME

RILANCIA IL TEMA DELLA
MEMORIA DEI LUOGHI

OLTRE LA BONIFICA
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CISTERNA

La classe 3ªA della scuola se-
condaria di primo grado “Plinio
il Vecchio”di Cisterna ha vinto il
concorso nazionale “Il Circolo
del Vetro”, promosso da CoRe-
Ve, il Consorzio per la raccolta e
il riciclo degli imballaggi in ve-
tro. L’iniziativa punta a sensibi-
lizzare gli studenti sull’imp or-
tanza della raccolta differenzia-
ta e della tutela ambientale. A
conquistare la giuria è stato il
progetto “Non mi rompere il ci-
clo!”, realizzato dagli alunni con
il coordinamento della profes-
soressa Patrizia Montelli e il
supporto della professoressa
Pamela Simione. Si tratta di un
serious game educativo che rie-
labora il tradizionale Gioco del-
l’Oca in chiave moderna, dispo-
nibile sia in versione digitale
che analogica. Attraverso quiz e
attività interattive, il gioco in-
segna le corrette modalità di ri-
ciclo del vetro e gli errori da e-
vitare nella raccolta differenzia-
ta. La premiazione si è svolta o-
nline alla presenza del direttore
generale di CoReVe. Grazie al
primo posto, la scuola riceverà
un buono Amazon da 3.000 eu-
ro per l’acquisto di materiale di-
dattico. «Il percorso - spiegano
le docenti - ha permesso alla
classe di riflettere in modo con-
creto sull’importanza del rici-
clo ».

S U C C ES S O
NEL CONCORSO

NAZIONALE
“IL CIRCOLO DEL VETRO”
PROMOSSO DAL COREVE

A m b i e n te

R i c i cl o,
p re m i o
per la scuola
Pl i n i o

Alcuni alunni della classe III A

S:-.,1; COMUN E DI CISTERNA DI LATINA 

"W UFACIO 5rAMPA 

-

LATINA 
EDITORIALE OGGI 

7 GIUGNO 2026 



AGRICOLTURA

Cisterna di Latina, 6 giugno
2026 – Dopo il successo della pri-
ma edizione, Agrilazio Expo si
prepara a tornare con un appun-
tamento ancora più ambizioso. La
manifestazione dedicata al mon-
do agricolo, f lorovivaistico e a-
groalimentare si svolgerà dal 18 al
20 settembre 2026, conferman-
dosi come uno dei principali mo-
menti di incontro per imprese, o-
peratori, professionisti e istituzio-
ni del settore.

Promossa dall’Asso ciazione
Terre Pontine, Agrilazio Expo

nasce con l’obiettivo di valorizzare
le eccellenze produttive del ter-
ritorio e favorire il dialogo tra in-
novazione, impresa e filiera agri-
cola. L’evento accoglierà azien-
de attive nei principali com-
parti del settore, dall’or tofrutta
al vivaismo, dall’olivicoltura alla
filiera vitivinicola, dalle tecnolo-
gie per l’agricoltura ai fertilizzanti
e biostimolanti, fino ai servizi e
alle soluzioni innovative dedicate
al mondo agricolo.

L’app untamento

Agrilazio Expo raddoppia
Dal 18 al 20 settembre a Cisterna di Latina la seconda edizione della manifestazione dedicata
ad agricoltura, florovivaismo e agroalimentare. Più spazi espositivi, convegni e occasioni di incontro

La nuova edizione sarà carat-
terizzata da u n’ampia area espo-
sitiva, momenti di networking,
incontri professionali e un pro-
gramma di convegni e appro-
fondimenti dedicati alle sfide e al-
le opportunità che interessano il
comparto agricolo contempora-
neo. L’obiettivo è consolidare il
percorso avviato lo scorso anno,
rafforzando il ruolo di Agrilazio
Expo come punto di riferimento
per il confronto tra imprese, o-

peratori e stakeholder del setto-
r e.

«La prima edizione ci ha dimo-
strato quanto fosse forte l’e sigen-
za di creare un evento capace di
mettere in connessione aziende,
professionisti e realtà del territo-
rio», dichiara Roberto Morril-
lo,vice presidente dell’A ss o ciazio-
ne Terre Pontine.

«Per questo abbiamo deciso di
investire ancora di più sulla ma-
nifestazione, ampliandone i con-

tenuti e rafforzando gli spazi de-
dicati all’innovazione, all’infor -
mazione e alle relazioni profes-
sionali. Agrilazio Expo vuole es-
sere un luogo di incontro concreto,
dove le imprese possano presen-
tarsi, confrontarsi e costruire nuo-
ve opportunità di sviluppo». «L’A-
gro Pontino rappresenta una delle
aree agricole più importanti del
Paese e merita una manifestazio-
ne capace di valorizzarne il po-
tenziale e le competenze», aggiun-

ge Morrillo. «La seconda edizione
nasce con questa visione: creare
un appuntamento stabile che con-
tribuisca alla crescita del settore e
alla promozione delle eccellenze
del territorio».

Sono aperte, accessibili dal
sito internet della manifesta-
zione, le richieste di parteci-
pazione per le aziende interes-
sate a esporre durante l’eve n t o.
l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOPO IL SUCCESSO DEL
DEBUTTO, L'EVENTO PUNTA

A CONSOLIDARSI COME
RIFERIMENTO REGIONALE
PER LA FILIERA AGRICOLA

Le immagini
ra c c o n ta n o
l’edizione dello
scorso anno a
Cister na,
impreziosita dalla
presenza del
m i n i s t ro
dell’Agr icoltura
Fra n c e s c o
L o l l o b ri g i d a

Altre immagini della precedente edizione
di AgriLazio Expo
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sione sul Canale Linea Pio.
Connettere la storia millenaria

della Via Appia con il paesaggio
contemporaneo, le comunità loca-
li e le visioni future del territorio: è
questo l'obiettivo di “Discover Ap-
p i a”, un evento gratuito promosso
da Discover Agro Pontino con il
supporto della Provincia di Latina
e di diverse realtà locali. Discover
Agro Pontino è un progetto dell'As-

sociazione Radici che intende pro-
muovere e valorizzare l'Agro Pon-
tino dal punto di vista naturalistico
e storico-artistico. Il mezzo privi-
legiato per il racconto è il video, con
l'obiettivo di costruire un archivio
vivo e accessibile, capace di resti-
tuire complessità e bellezza al ter-
ritorio. Discover è costituito da una
pluralità di voci, tra videomaker,
fotografi, archeologi, guide natu-
ralistiche e storici dell'arte, tutte
volte a restituire un punto di vista
e uno sguardo nuovo verso il ter-
ritorio a chi lo abita e a chi non lo
cono s ce.

L'escursione in kayak avrà inizio
come già detto alle 16, sull'arteria
d'acqua che fiancheggia la Via Ap-
pia. I partecipanti, accompagnati
da componenti de La Filibusta
Pontina, potranno scivolare nel
cuore della natura pontina, sco-
prendo da una prospettiva inedita
storie e personaggi legati alla bo-
nifica e alla viabilità storica. Alle 18
si passerà al Live Talk dedicato al
paesaggio dell'Appia e guidato da

Marco Mastroleo, che accompa-
gnerà idealmente i presenti lungo
il tratto pontino della Regina Via-
rum da Nord a Sud. In programma
ci sono inoltre gli interventi di Fa-
brizio Manuguerra per La Filibusta
Pontina; di Eleonora Bompieri. In
corrispondenza dell'ideale tappa
di Terracina, l'illustratore Marco
Robof racconterà il legame tra la
sua arte e i simboli del territorio: la

narrazione sarà arricchita da video
esclusivi di Discover Agro Pontino,
cartografie storiche e illustrazioni
di Robof. Il fotografo Stefano Or-
lando descriverà il territorio e la
Via Appia attraverso i suoi scatti,
caratterizzati dall'uso del teleo-
biettivo: al centro il paesaggio del-
l'Agro e una riflessione su sguardo
e orizzonte. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Foro Appio

LATINA
LUISA GUARINO

Si svolgerà oggi con inizio alle
16 a Latina presso il Foro Appio
Mansio Hotel l'iniziativa “Dis cover
A p p i a”, che prevede un'escursione
in kayak e a seguire un live talk,
nell'intento di coniugare l'esplora-
zione naturalistica del territorio al-
la valorizzazione del suo patrimo-
nio storico e culturale. L'evento è
gratuito, ma la registrazione è ob-
bligatoria tramite la piattaforma E-
venbrite: i posti per l'escursione
sono infatti limitati. La giornata sa-
rà dedicata alla scoperta della Via
Appia tra natura, storia e riflessio-
ni sul futuro del territorio: un viag-
gio guidato da Marco Mastroleo
con la partecipazione di operativi e
creativi del territorio e un'escur-

L’eve n to

Discover Appia, l’Agro Pontino
si racconta oggi al Foro Appio
Escursione in kayak
sul Canale Linea Pio
e live talk con esperti
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